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6.9.2023 A9-0233/325

Emendamento 325
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Se dal [inserire l'anno due anni dopo 
l'entrata in vigore della presente direttiva] 
al 31 dicembre 2029 in una zona o in 
un'unità territoriale NUTS 1, i livelli di 
inquinanti superano uno qualsiasi dei valori 
limite da raggiungere entro il 1º gennaio 
2030, secondo quanto stabilito nell'allegato 
I, sezione 1, tabella 1, gli Stati membri 
predispongono un piano per la qualità 
dell'aria per l'inquinante in questione 
quanto prima e comunque entro due anni 
dall'anno civile nel corso del quale è stato 
registrato il superamento al fine di 
raggiungere i relativi valori limite o il 
valore-obiettivo per l'ozono entro il termine 
stabilito.

Se dal [inserire l'anno tre anni dopo 
l'entrata in vigore della presente direttiva] 
al 31 dicembre 2034 in una zona o in 
un'unità territoriale NUTS 1, i livelli di 
inquinanti superano uno qualsiasi dei valori 
limite da raggiungere entro il 1º gennaio 
2035, secondo quanto stabilito nell'allegato 
I, sezione 1, tabella 1, gli Stati membri 
predispongono un piano per la qualità 
dell'aria per l'inquinante in questione 
quanto prima e comunque entro due anni 
dall'anno civile nel corso del quale è stato 
registrato il superamento al fine di 
raggiungere i relativi valori limite o il 
valore-obiettivo per l'ozono entro il termine 
stabilito.

Or. en



AM\1285284IT.docx PE748.902v01-00

IT Unita nella diversità IT

6.9.2023 A9-0233/326

Emendamento 326
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 28 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 28 soppresso
Risarcimento dei danni alla salute umana
1. Gli Stati membri provvedono affinché 
le persone fisiche la cui salute subisce un 
danno a causa di una violazione 
dell'articolo 19, paragrafi da 1 a 4, 
dell'articolo 20, paragrafi 1 e 2, 
dell'articolo 21, paragrafo 1 e paragrafo 
3, secondo comma, della presente direttiva 
da parte delle autorità competenti abbiano 
diritto a un risarcimento a norma del 
presente articolo.
2. Gli Stati membri provvedono affinché 
le organizzazioni non governative che 
promuovono la protezione della salute 
umana o dell'ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dal diritto nazionale, 
siano autorizzate a rappresentare le 
persone fisiche di cui al paragrafo 1 e a 
intentare azioni collettive per ottenere un 
risarcimento. Le disposizioni di cui 
all'articolo 10 e all'articolo 12, 
paragrafo 1, della direttiva (UE) 
2020/1828 si applicano mutatis mutandis 
a tali azioni collettive.
3. Gli Stati membri provvedono affinché 
una richiesta di risarcimento per una 
violazione possa essere presentata una 
sola volta da una persona fisica di cui al 
paragrafo 1 e dalle organizzazioni non 
governative che rappresentano la persona 
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di cui al paragrafo 2. Gli Stati membri 
stabiliscono norme per garantire che le 
persone interessate non siano risarcite più 
di una volta per lo stesso motivo dalla 
stessa autorità competente.
4.
Se una domanda di risarcimento è 
sostenuta da elementi di prova che 
dimostrano che la violazione di cui al 
paragrafo 1 è la spiegazione più plausibile 
del danno subito da tale persona, si 
presume il nesso causale tra la violazione 
e il verificarsi del danno.
L'autorità pubblica convenuta deve essere 
in grado di confutare tale presunzione. In 
particolare, il convenuto ha il diritto di 
contestare la pertinenza degli elementi di 
prova invocati dalla persona fisica e la 
plausibilità della spiegazione fornita.
5. Gli Stati membri provvedono affinché 
le norme e le procedure nazionali relative 
alle richieste di risarcimento, incluso per 
quanto riguarda l'onere della prova, siano 
concepite e applicate in modo da non 
rendere impossibile o eccessivamente 
difficile l'esercizio del diritto al 
risarcimento dei danni ai sensi del 
paragrafo 1.
6. Gli Stati membri provvedono affinché i 
termini di prescrizione per intentare le 
azioni finalizzate a ottenere l'indennizzo 
di cui al paragrafo 1 non siano inferiori a 
cinque anni. Tali termini non iniziano a 
decorrere prima della cessazione della 
violazione e prima che la persona che 
chiede l'indennizzo sia a conoscenza, o si 
può ragionevolmente presumere che sia a 
conoscenza, di aver subito un danno a 
seguito di una violazione ai sensi del 
paragrafo 1.

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/327

Emendamento 327
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatti salvi gli obblighi che 
incombono loro a norma della direttiva 
2008/99/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio62, gli Stati membri determinano 
il regime di sanzioni da comminare in caso 
di violazione, da parte di persone fisiche e 
giuridiche, delle disposizioni nazionali 
adottate a norma della presente direttiva e 
provvedono affinché le norme stabilite 
siano applicate. Le sanzioni previste sono 
effettive, proporzionate e dissuasive. Gli 
Stati membri notificano alla Commissione 
senza indebito ritardo tali norme e le 
eventuali modifiche.

1. Fatti salvi gli obblighi che 
incombono loro a norma della direttiva 
2008/99/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio62, gli Stati membri determinano 
il regime di sanzioni da comminare in caso 
di violazione, da parte di persone 
giuridiche, delle disposizioni nazionali 
adottate a norma della presente direttiva e 
provvedono affinché le norme stabilite 
siano applicate. Le sanzioni previste sono 
effettive, proporzionate e dissuasive. Gli 
Stati membri notificano alla Commissione 
senza indebito ritardo tali norme e le 
eventuali modifiche.

_________________ _________________
53 Direttiva 2008/99/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla tutela penale dell'ambiente (GU 
L 328 del 6.12.2008, pag. 28).

53 Direttiva 2008/99/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 
2008, sulla tutela penale dell'ambiente (GU 
L 328 del 6.12.2008, pag. 28).

Or. en

Motivazione

Gli Stati membri provvedono affinché non siano imposte sanzioni alle persone fisiche e ai 
singoli nuclei familiari responsabili di violazioni della qualità dell'aria. Le sanzioni imposte 
dovrebbero tenere debitamente conto della situazione socioeconomica in tutti gli Stati 
membri, della povertà energetica e del suo impatto sulle singole famiglie.
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6.9.2023 A9-0233/328

Emendamento 328
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 29 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le sanzioni di cui al paragrafo 1 
comprendono sanzioni pecuniarie 
proporzionate al fatturato della persona 
giuridica o al reddito della persona fisica 
che ha commesso la violazione. Il livello 
delle sanzioni pecuniarie è calcolato in 
modo da garantire che privino 
effettivamente la persona responsabile 
della violazione dei benefici economici 
derivanti dalla stessa. In caso di violazione 
commessa da una persona giuridica, tali 
sanzioni pecuniarie sono proporzionate al 
fatturato annuo della persona giuridica 
nello Stato membro interessato, tenendo 
conto, tra l'altro, delle specificità delle 
piccole e medie imprese (PMI).

2. Le sanzioni di cui al paragrafo 1 
comprendono sanzioni pecuniarie 
proporzionate al fatturato della persona 
giuridica che ha commesso la violazione. Il 
livello delle sanzioni pecuniarie è calcolato 
in modo da garantire che privino 
effettivamente la persona responsabile 
della violazione dei benefici economici 
derivanti dalla stessa. In caso di violazione 
commessa da una persona giuridica, tali 
sanzioni pecuniarie sono proporzionate al 
fatturato annuo della persona giuridica 
nello Stato membro interessato, tenendo 
conto, tra l'altro, delle specificità delle 
piccole e medie imprese (PMI).

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/329

Emendamento 329
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Articolo 31 – paragrafo 1 – comma 1 

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
agli articoli 1, 2 e 3, all'articolo 4, punti 2), 
13), 14), 16), 18), 19), 21) e 22), punti da 
24) a 30), punti 36), 37), 38) e 39), agli 
articoli da 5 a 12, all'articolo 13, paragrafi 
1, 2, 3, 6 e 7, all'articolo 15, all'articolo 16, 
paragrafi 1 e 2, agli articoli da 17 a 21, 
all'articolo 22, paragrafi 1, 2 e 4, agli 
articoli da 23 a 29 a agli allegati da I a IX 
entro il [inserire la data: due anni dopo 
l'entrata in vigore].

Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per 
conformarsi agli articoli 1, 2 e 3, 
all'articolo 4, punti 2), 13), 14), 16), 18), 
19), 21) e 22), punti da 24) a 30), punti 36), 
37), 38) e 39), agli articoli da 5 a 12, 
all'articolo 13, paragrafi 1, 2, 3, 6 e 7, 
all'articolo 15, all'articolo 16, paragrafi 1 e 
2, agli articoli da 17 a 21, all'articolo 22, 
paragrafi 1, 2 e 4, agli articoli da 23 a 29 a 
agli allegati da I a IX entro il [inserire la 
data: tre anni dopo l'entrata in vigore].

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/330

Emendamento 330
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Allegato I – Sezione 1 – Tabella 1

Testo della Commissione Emendamento

Tabella 1 – Valori limite per la protezione 
della salute umana da raggiungere entro il 
1º gennaio 2030

Tabella 1 – Valori limite per la protezione 
della salute umana da raggiungere entro il 
1º gennaio 2035

Or. en
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6.9.2023 A9-0233/331

Emendamento 331
Anna Zalewska
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0233/2023
Javi López
La qualità dell'aria ambiente e un'aria più pulita in Europa 
(COM(2022)0542 – C9-0364/2022 – 2022/0347(COD))

Proposta di direttiva
Allegato I – Sezione 1 – Tabella 2

Testo della Commissione Emendamento

Tabella 2 – Valori limite per la protezione 
della salute umana da raggiungere entro il 
[INSERIRE DATA DI RECEPIMENTO]

Tabella 2 – Valori limite per la protezione 
della salute umana da raggiungere entro il 
2030

Or. en


